
Carta Europea Del Patrimonio Architettonico (Amsterdam, 1975)

I1 Comitato dei Ministri, considerato chela finalità del Consiglio d'Europa è quella di realizzare 

un'unione più stretta tra i suoi membri, per salvaguardare e promuovere, in particolare, gli ideali e i 

principi che sono il loro patrimonio comune;

considerato che gli Stati membri del Consiglio d'Europa, soggetti della Convenzione culturale 

europea del 19 dicembre 1954, si sono impegnati, in relazione all'articolo 1 di questa 

Convenzione, a prendere le misure perla salvaguardia del loro apporto al patrimonio culturale 

comune dell'Europa

ed a incoraggiare lo sviluppo; riconosciuto che il patrimonio architettonico, espressione 

insostituibile della ricchezza e della diversità della cultura europea, costituisce l'eredità comune a 

tutti i popoli e che la sua conservazione impegna la solidarietà effettiva degli Stati europei;

considerato che la conservazione del patrimonio architettonico dipende ampiamente dalla sua 

integrazione nell'ambiente di vita dei cittadini e dalla sua considerazione nei piani territoriali ed 

urbanistici;

vista la raccomandazione della Conferenza dei Ministri europei responsabile del patrimonio 

architettonico, tenutasi a Bruxelles nel 1969, e la raccomandazione 589 (1970) dell'Assemblea 

Consultiva del Consiglio d'Europa, relativa ad una Carta del patrimonio architettonico;

riafferma la sua volontà di promuovere una politica europea comune e un'azione concertata di 

protezione del patrimonio architettonico, impostata secondo i principi della conservazione 

integrata; raccomanda ai governi degli Stati membri l'adozione di misure legislative, 

amministrative, finanziarie ed educative necessarie per l'attuazione d'una politica di conservazione 

integrata del patrimonio architettonico e lo sviluppo dell'interesse del pubblico per una tale politica, 

tenendo conto dei risultati della campagna dell'Anno Europeo del patrimonio architettonico, 

organizzata nel 1975 sotto gli auspici del Consiglio d'Europa;

adotta e proclamai principi della presente Carta, predisposta dal Comitato dei monumenti e siti, qui 

di seguito enunciati:

1 Il patrimonio architettonico europeo non è formato soltanto dai nostri monumenti più importanti, 

ma anche dagli insiemi degli edifici che costituiscono le nostre città e i nostri villaggi tradizionali nel 

loro ambiente naturale o costruito.

Per molto tempo sono stati tutelati e restaurati soltanto i monumenti più importanti, senza tener 

conto del loro contesto. Essi però possono perdere gran parte del loro valore se questo loro 

contesto viene alterato. Inoltre gruppi di edifici, anche in mancanza di episodi architettonici 

eccezionali, possono presentare qualità ambientali che contribuiscono a dar loro un valore artistico 

diversificato e articolato. Questi gruppi di edifici debbono essere conservati in quanto tali.

Il patrimonio architettonico costituisce una testimonianza della storia e della sua importanza nella 

vita contemporanea.

2 La testimonianza del passato documentata dal patrimonio architettonico costituisce un ambiente 

essenziale per l'equilibrio e lo sviluppo culturale dell'uomo.



Gli uomini contemporanei, in presenza di una civiltà in continuo cambiamento i cui aspetti negativi 

sono altrettanto vistosi di quelli positivi, si rendono conto spontaneamente del valore di questo 

patrimonio.

Esso costituisce un elemento essenziale della memoria dell'uomo d'oggi e, qualora non si 

trasmettesse alle generazioni future nella sua autentica ricchezza e nella sua diversità, l'umanità 

subirebbe un'amputazione della coscienza del suo futuro.

3 Il patrimonio architettonico costituisce un capitale spirituale, culturale, economico e sociale di 

valore insostituibile.

Ogni generazione interpreta in maniera diversa ed in relazione ad idee nuove il passato. Qualsiasi 

riduzione di questo capitale costituisce tanto più una diminuzione di valori accumulati in quanto 

non può essere compensata neanche da creazioni di elevata qualità.

Inoltre, l'esigenza di risparmiare le risorse s'impone. Lungi dall'essere un lusso per la collettività 

l'utilizzazione di questo patrimonio è fonte di economie.

4 La struttura degli insiemi di edifici storici favorisce l'equilibrio armonioso delle società.

Essi presentano, infatti, degli ambienti adatti allo sviluppo di una larga gamma di attività. In 

passato essi hanno generalmente consentito ad evitare la segregazione delle classi sociali. 

Possono di nuovo facilitare una buona distribuzione delle funzioni e l'integrazione più ampia delle 

popolazioni. 5 - Il patrimonio architettonico presenta un valore educativo determinante.

Consente di documentare e confrontare il significato delle forme e costituisce una miniera di 

esempi della loro utilizzazione. L'immagine e il contatto diretto hanno di nuovo importanza decisiva 

nella formazione dell'uomo. Occorre, dunque, conservare le testimonianze di tutte le epoche e di 

tutte le esperienze.

Queste testimonianze possono sopravvivere soltanto se la necessità della loro tutela è compresa 

dalla maggior parte della popolazione e, in particolare, dalle giovani generazioni che se ne 

assumeranno la responsabilità nel futuro.

6 Questo patrimonio è in pericolo.

È minacciato dall'ignoranza, dal tempo, da ogni forma di degradazione, dall'abbandono. Un certo 

tipo di urbanistica ne favorisce la distruzione quando le autorità attribuiscono eccessiva attenzione 

agli interessi economici e alle esigenze della circolazione. La tecnologia contemporanea male 

applicata degrada le strutture antiche. 1 restauri abusivi sono nefasti. Infine e soprattutto, la 

speculazione fondiaria e immobiliare si avvantaggia di tutto e nullifica i migliori piani.

7 La conservazione integrata allontana le minacce.

La conservazione integrata è il risultato dell'uso congiunto della tecnica del restauro e della ricerca 

di funzioni appropriate. L'evoluzione storica ha fatto sì che il cuore degradato delle città antiche e 

spesso anche i paesi abbandonati siano divenuti delle riserve di alloggi a buon mercato. Il loro 

restauro deve essere condotto in uno spirito di giustizia sociale e non deve essere accompagnato 

dall'esodo degli abitanti di condizioni modeste. La conservazione integrata deve costituire perciò 

uno degli elementi preliminari della pianificazione urbana e territoriale.



È opportuno notare che la conservazione integrata non esclude l'architettura contemporanea nei 

quartieri antichi, ma essa dovrà tener conto dell'ambiente esistente, rispettare le proporzioni, la 

forma e la disposizione dei volumi così come i materiali tradizionali.

8 La conservazione integrata richiede mezzi giuridici, amministrativi, finanziari e tecnici.

Mezzi giuridici: la conservazione integrata deve utilizzare tutte le leggi e i regolamenti esistenti che 

possono concorrere alla salvaguardia e tutela del patrimonio, qualunque sia la loro origine. 

Qualora queste disposizioni non consentano di raggiungere gli obiettivi determinati, converrà 

contemplarli e creare gli strumenti giuridici indispensabili ai livelli appropriati: nazionale, regionale e 

locale.

Mezzi amministrativi: l'attuazione di questa politica esige la organizzazione di strutture amministra-

tive adeguate e sufficientemente consistenti.

Mezzi finanziari: la manutenzione ed il restauro degli elementi del patrimonio architettonico 

debbono potersi avvalere di ogni aiuto ed incentivo finanziario, inclusi gli strumenti fiscali. È 

essenziale che i mezzi finanziari, destinati dai pubblici poteri al restauro dei quartieri antichi, siano 

almeno di entità uguale a quelli destinati alle nuove costruzioni.

Mezzi tecnici: gli architetti, i tecnici di ogni competenza, le imprese specializzate, gli artigiani 

qualificati capaci di realizzare i restauri sono in numero insufficiente. Occorre sviluppare la 

formazione e l'impiego di quadri e di manodopera, invitare le industrie edilizie ad adattarsi alle 

nuove necessità e a favorire lo sviluppo di un artigianato che minaccia di scomparire.

9 La collaborazione di tutti è indispensabile per la riuscita dell'opera di conservazione integrata. 

Nonostante che il patrimonio architettonico sia proprietà di tutti, ogni sua parte è alla mercé di 

ciascuno di noi.

D'altra parte ogni generazione dispone del patrimonio architettonico soltanto a titolo temporaneo. È 

responsabile della sua trasmissione alle generazioni future.

L'informazione del pubblico deve essere tanto più sviluppata in quanto i cittadini hanno il diritto di 

partecipare alle decisioni che riguardano il loro ambiente di vita.

10 Il patrimonio architettonico costituisce il bene comune del nostro continente.

Tutti i problemi di conservazione sono comuni a tutta l'Europa e debbono essere affrontati in 

maniera coordinata. È compito del Consiglio d'Europa assicurare la coerenza della politica degli 

Stati membri e promuovere la loro solidarietà.


